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1. PREMESSE 

Il presente studio esamina la fattibilità ambientale degli interventi volti a riqualificare il sistema di 

raccolta dei reflui nel bacino del lago di Garda, interessando i comuni della sponda di Verona. Il 

sistema è suddiviso in due sottosistemi differenti: Alto Lago e Basso Lago, per le problematiche 

riscontrate e per la differente configurazione orografica. LôAlto Lago coinvolge da Nord a Sud i 

comuni di Malcesine, Brenzone sul Garda e Torri del Benaco; il Basso Lago invece i comuni di Garda, 

Bardolino, Lazise, Castelnuovo del Garda e Peschiera del Garda.  

2. CONTENUTI ED ARTICOLA ZIONE DELLO STUDIO  

Il presente studio di fattibilità ambientale, in accordo con quanto riportato nellôart. 20 del D.P.R. 

207/2010 ñRegolamento di esecuzione e attuazione del D.Lgs. 163/2006 recante Codice dei contratti 

pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CEò, 

risulta costituito da: 

Á un quadro di riferimento programmatico nel quale viene verificata la compatibilità degli interventi 

di progetto con gli atti di pianificazione e programmazione insistenti sul territorio in esame; 

Á un quadro di riferimento ambientale che descrive lo stato dei luoghi e delle componenti sottoposte 

ad impatto quali lôatmosfera, lôambiente idrico, il suolo e il sottosuolo, la vegetazione e la fauna, 

la viabilità e la sicurezza idraulica; 

Á la valutazione dei prevedibili effetti sulle componenti ambientali e gli interventi necessari alla loro 

mitigazione, con conclusioni finali sulla sostenibilit¨ ambientale dellôopera proposta. 

 

3. LA VALENZA AMBIENTAL E COME CRITERIO GUID A NELLE 

DECISIONI DI PROGETT O 

Il criterio principe nelle scelte di progetto relativo al sistema fognario in esame è stato quello del 

miglioramento ambientale del Lago di Garda (obiettivo principale del progetto) coniugato con la 

minimizzazione degli impatti dovuti alla costruzione delle opere. 

Si ritiene quindi, prima di entrare nel merito delle analisi svolte per la fattibilità ambientale, di 

riassumere quali sono stati i criteri che hanno guidato la progettazione, quali i risultati attesi (in termini 

di impatti positivi per lôambiente) e quali impatti, comunque contenuti entro termini accettabili, le 

opere previste possono comportare. 

Si vuole qui fornire una indicazione quali-quantitativa dei carichi residui sversati in lago nelle seguenti 

configurazioni: 

Á stato attuale; 

Á stato di progetto; 

Á nellôipotesi alternativa, valutata in fase di stesura del progetto preliminare, di inserimento di un 

nuovo impianto di depurazione a Brancolino. 

Prima di tutto, si vuole precisare come in fase di progettazione preliminare fosse scaturita la 

preferibilit¨ di collettare tutti i reflui dalla sponda veneta del Lago allôunico depuratore di Peschiera 

del Garda, ritenendo non conveniente ambientalmente lôinserimento di un nuovo depuratore a 

Brancolino. 

Le scelte progettuali qui effettuate, oltre a dare forte evidenza della necessità di intervenire per 

risolvere le problematiche dello stato di fatto, rafforzano lôipotesi di collettamento al depuratore di 

Peschiera del Garda in quanto il progetto in oggetto, in virtù del dimensionamento operato per gli 
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sfiori, prevede di collettare fino a Brancolino una portata maggiore di quella indicata per norma (pari a 

5Qm) in quanto gli sfioratori sono stati dimensionati per entrare in funzione per valori di portata 

superiori a 8Qm. Questo significa che in caso di pioggia ed entrata in funzione degli sfioratori la 

norma prevede che essi comincino a scaricare con 5Qm cioè quando la diluizione in fognatura p.e. per 

lôazoto raggiunge valori intorno a 10mg/litro (mediamente il carico di azoto si considera intorno a 50 

mg/litro). Le opere previste in progetto cominciano a scaricare quando la diluizione è inferiore a 6-7 

mg/litro con una diminuzione del carico di inquinati sversati in Lago di una valore inferiore a più del 

30% rispetto a quello fissato dalle normative.  

Infine lôultimo sfioratore previsto a Brancolino, che sfiora le portate eccedenti le 5Qm come prevede la 

norma, è dotato (tra i pochi in Italia) di una linea di grigliatura, dissabbiatura e filtrazione, permette un 

ulteriore abbattimento di inquinanti molto al di sopra di quanto indicato dalla normativa vigente. 

Quindi il carico residuo di inquinamento sversato nel lago con un progetto come quello oggetto della 

presente è di gran lunga inferiore a quello che si potrebbe attuare con un sistema definito ña normaò 

con collettamento e nuovo impianto di depurazione a Brancolino. 

Si precisa infine che, confermando il recapito delle acque nere allôimpianto di depurazione di 

Peschiera del Garda, a Brancolino non si ha lo sversamento in lago del carico residuo (5-10% del 

carico totale) conseguente alla costruzione di un nuovo impianto. 

Si riporta nella Tabella seguente una sintesi di raffronto dei carichi sversati in Lago nelle 

configurazioni esaminate. 

EVENTO 

CARICO RESIDUO SVERSATO A LAGO  

 

Configurazione attuale 

 

Configurazione di progetto 
 

Raccolta, collettamento e 

trattamento dei reflui al 

depuratore di Peschiera del 

Garda 

 

Con nuovo impianto di 

depurazione a Brancolino 

Raccolta, collettamento e 

trattamento dei reflui  

dellôAlto Lago mediante 

costruzione di un nuovo 

impianto di depurazione a 

Brancolino 

Raccolta, collettamento e 

trattamento dei reflui del 

Basso Lago al depuratore 

di Peschiera del Garda 

 

IN TEMPO SECCO 

 

0% 

Criticità: 

1. Presenza di acque parassite 

 

0% 

 

5-10% DEL CARICO 

GENERATO 

IN TEMPO DI 

PIOGGIA 

SFIORATORI IN LINEA - 

PORTATA DI SFIORO: > 5Qm 

Trattamenti:  

1. Nessuno 

 

 

 

ULTIMO SFIORO 

(BRANCOLINO): PORTATA 

DI SFIORO: > 5Qm  

Trattamenti:  

2. Nessuno 

 

Criticità: 

1. Presenza di acque parassite 

SFIORATORI IN LINEA - 

PORTATA DI SFIORO: > 8Qm 

Trattamenti:  

1. Accumulo acque di prima 

pioggia e successivo invio al 

trattamento; 

2. Grigliatura. 

 

ULTIMO SFIORO 

(BRANCOLINO): PORTATA DI 

SFIORO: > 5Qm  

Trattamenti:  

1. Grigliatura; 

2. Dissabbiatura; 

3. Filtrazione 

SFIORATORI IN LINEA - 

PORTATA DI SFIORO: > 5Qm 

Trattamenti: 

1. Grigliatura. 

 

 

 

IMPIANTO DI 

DEPURAZIONE 

Trattamento e scarico del carico 

generato 
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3.1 LE CONSIDERAZIONI  AMBIENTALI CHE HANNO  PORTATO ALLA SCELTA DEL 

TRACCIATO  

Alcuni tratti del tracciato sono stati previsti in adiacenza al Lago in quanto un percorso lungo la S.R. 

249 ñGardesanaò avrebbe comportato: 

Á Enormi consumi energetici che si riflettono non solo in costi, ma soprattutto ambientalmente come 

spreco di risorse; sulle base delle valutazioni progettuali effettuate, il tracciato di progetto lungo 

Lago piuttosto che lungo la SR ñ249ò consente un risparmio energetico annuo stimato in circa 

572.000 kWh pari ad un risparmio di 107 tep (tonnellate equivalenti di petrolio - Delibera EEN 

3/08 del 20-03-2008 dellôAutorit¨ per l'Energia Elettrica e il Gas); 

Á Pesanti impatti sul traffico, soprattutto in termini di rilascio di inquinanti da parte dei veicoli che a 

causa dei lavori avrebbero dovuto sopportare lunghi tempi di attesa per passaggi di gran lunga 

superiori a quelli ñnormaliò (si è stimato circa un incremento del 30% dei tempi di percorrenza). 

Ci¸ significa che i rilasci di inquinanti da parte dei veicoli nellôambiente sarebbero aumentati del 

30% rispetto alla situazione attuale, durante la fase delle lavorazioni in strada; 

Á Approvvigionamento di ingenti quantitativi di materiale di cava misto a cemento/calce (circa 

30.000,0 mc) e conglomerato bituminoso (circa 18.000,0 mc) per la ricostruzione della sezione di 

scavo e ripristini stradali lungo la SR ñ249ò (come da prescrizioni di Veneto Strade) con 

conseguente incremento del traffico per trasporto e allontanamento del materiale in esubero da 

conferire a discarica o in altro sito di destinazione, e conseguente sottrazione di suolo per lo 

stoccaggio delle terre di risulta.  

Per tali motivi si ¯ minimizzata la previsione di sedime della fognatura in S.R. 249 ñGardesanaò. 

Si precisa inoltre la necessità di intervenire sulle condotte esistenti, in fregio al Lago, talmente 

degradate da rendere lôattuale sistema fognario particolarmente permeabile allôacqua di lago e 

viceversa (vedi Capitolo 1). 

3.2 LA GARANZIA SULLA IMP ERMEABILITÀ DELLE TU BAZIONI  

Poich® dallo studio dei tracciati ¯ risultato necessario in alcune tratte prevedere la tubazione ña 

contattoò con le acque di Lago, sono stati adottati materiali ed accorgimenti che rendono 

completamente impermeabile il sistema allôaggressivit¨ dei liquami e quindi perfettamente inseribile in 

tali contesti. 

 
Tubazioni in ghisa sferoidale 

Per le condotte in pressione e le condotte a gravità dellôAlto Lago la scelta è ricaduta principalmente 

sulle tubazioni in ghisa: in base alle prestazioni richieste la ghisa offre garanzie di resistenza agli 

agenti aggressivi tipici delle reti fognarie; durabilità; tenuta idraulica sia alle pressioni esterne (sotto 

falda) sia a quelle interne; facilità di posa; bassa manutenzione. 
Tubazioni e Ispezioni monoblocco in vetroresina 

Per il rifacimento del collettore esistente a gravità del Basso Lago in base alle prestazioni richieste la 

scelta è ricaduta in tubazioni in vetroresina caratterizzate da un elevata resistenza alla corrosione. Le 

tubazioni offrono bassi coefficienti di scabrezza e favoriscono il deflusso dei reflui mantenendo nel 

tempo le loro proprietà. La scelta di questo tipo di condotte è inoltre legata alla riduzione del numero 

di giunti e dei tempi di posa grazie al peso contenuto. Per le ispezioni si è scelto di ricorrere a 

monoblocchi in vetroresina per avere maggiori garanzie di tenuta idraulica e per le caratteristiche di 
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resistenza alla corrosione sia allôinterno che allôesterno; risultano inoltre di semplice e rapida 

installazione, riducendo i tempi di posa; sono a perfetta tenuta idraulica in quanto costituiti da un unico 

elemento. 
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Parte I 
Verifica della compatibilità pianificatoria e vincolistica 
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1. GLI STRUMENTI DELLA PIANIFICAZIONE URBAN ISTICA 

TERRITORIALE  

1.1 GLI STRUMENTI DELLA P IANIFICAZIONE TERRIT ORIALE DI LIVELLO 

REGIONALE  

1.1.1 Il Piano Territoriale Regionale di Coordinamento (P.T.R.C.) 

La pianificazione territoriale regionale si esplicita nel Piano Territoriale Regionale di Coordinamento 

(P.T.R.C.), che costituisce il quadro di riferimento per la pianificazione locale, in conformità con le 

indicazioni della programmazione socioeconomica (Piano Regionale di Sviluppo). Il P.T.R.C. ha il 

fine di delineare gli obiettivi e le linee principali di organizzazione del territorio regionale, nonché le 

strategie e le azioni volte alla loro realizzazione. In particolare, questo strumento ñdisciplinaò le forme 

di tutela, valorizzazione e riqualificazione del territorio. 

I diversi aspetti pianificatori individuati dal Piano Territoriale Regionale di Coordinamento (P.T.R.C.), 

approvato con D.G.R. n. 250 del 13 dicembre 1991, sono sintetizzati nelle tavole ad esso collegate che 

nel seguito analizzeremo nel dettaglio. 

1.1.1.1 Difesa del suolo e degli insediamenti ï Tavola 1 

Con riferimento alla Tavola 1 del P.T.R.C. ñDifesa del suolo e degli insediamentiò si osserva che gli 

interventi ricadono parzialmente allôinterno delle Zone sottoposte a Vincolo Idrogeologico (Art. 7 

N.d.A. - R.D.L. 31.12.1923 N. 3297) e delle Zone a rischio sismico (Art. 9 N.d.A. Comuni inclusi 

negli elenchi di cui alla L 02.02.1974 N. 64 e D.M. 14.05.1982), anche se sarà opportuno effettuare 

una verifica con riferimento agli strumenti pianificatori di ordine inferiori caratterizzati da un maggior 

dettaglio. Si riporta nel seguito il contenuto degli Artt. 7 e 9 delle Norme di Attuazione del Piano 

relative alle aree sottoposte a tali vincoli. 

Articolo 7 - Direttive in materia di difesa del suolo. 

Nelle zone sottoposte a vincolo idrogeologico, ai sensi del R.D.L. 

30.12.1923 n. 3267, individuate negli elaborati nn.1 e 10 di 

progetto, al fine di salvaguardare la sicurezza di cose e persone e 

prevenire ogni alterazione della stabilità dell'ambiente fisico e 

naturale, gli strumenti territoriali e urbanistici prevedono 

destinazioni d'uso del suolo e ogni altro provvedimento volto a 

ridurre il rischio e i danni agli enti derivanti dal dissesto. 

A monte del dissesto, la difesa "attiva" si attua garantendo 

destinazioni del suolo funzionali a un programma organico di 

difesa del suolo e un uso plurimo (idraulico, agricolo-forestale, 

turistico) predisponendo interventi finalizzati alla prevenzione 

(bacini di contenimento delle piene, aree di rimboschimento, 

opere di sistemazione idrogeologica e di sistemazione idraulico-

forestale, cura e manutenzione del bosco, lavori di stabilizzazione 

delle aree di rimboschimento e dei versanti, pulizia degli alvei e 

ricomposizione ambiente, ecc.) e stabilendo inoltre, nelle diverse 

aree, i limiti entro i quali l'intervento dell'uomo dev'essere 

contenuto per non produrre danni irreversibili. 

A valle, la difesa "passiva" dal dissesto va perseguita tra l'altro 

impedendo ogni nuovo sviluppo di insediamenti, di impianti e di 

opere pubbliche nelle aree in cui il rischio è maggiore e più 

difficilmente eliminabile. 

Direttive per le Province 

Le Province provvedono, sulla base degli studi e di metodologie 

unificate regionali, a delimitare le seguenti aree: 

a. aree molto instabili  

in esse ogni intervento di trasformazione, per le particolari 

caratteristiche geologiche, geomorfologiche ed idrogeologiche, 

può causare eventi di pericolo o danni gravi o irreparabili. In 

dette aree è vietata ogni opera di trasformazione urbanistica ed 

edilizia, fatte salve quelle inerenti alla difesa ed il consolidamento 

del suolo e del sottosuolo. Gli edifici e le infrastrutture esistenti, 

qualora confermati nell'uso, sono dotati di idonee difese atte a 

prevenire i danni conseguenti alla loro localizzazione. 
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Figura 1: Estratto della Tavola 1 - Difesa del suolo e degli insediamenti ï del P.T.R.C. e ubicazione dellôarea di studio (ns. elaborazione) da tav. 1 

del P.T.R.C. (Posocco, Guardalben et al. 1993)). 










































































































































































































































































































































































































































































































































































